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u Il consigliere di Confagricoltura Brescia 
Fausto Nodari, in sostituzione del presi-
dente nazionale Massimiliano Giansanti, 
ha partecipato al convegno “Riuso delle 
acque in agricoltura: sostenibilità e inno-
vazione” organizzato da Acque Bresciane 
a Corte Franca. Obiettivo dell’iniziativa 
era fare il punto della situazione e, al con-
tempo, rilanciare la necessità di innovare i 

processi di gestione del servizio idrico, te-
nendo sempre a mente che si tratta di un 
bene primario. Alla tavola rotonda, oltre a 
Confagricoltura, hanno partecipato alcuni 
rappresentanti di associazioni di categoria, 
tra cui Confindustria, e il confronto con gli 
operatori del settore ha contestualizzato 
il riutilizzo delle acque reflue come mezzo 
necessario per incrementare la disponibi-
lità di acqua e alleviare la pressione sulle 
risorse. “Crediamo molto nel riuso delle 
acque reflue e stiamo lavorando per svi-
luppare partnership, come quella avviata 
lo scorso anno con Utilitalia – ha esordito 
Nodari -. Il riutilizzo rappresenta una mi-
sura virtuosa, immediata e senza costi dal 
potenziale enorme: si parla di 9 miliardi di 
metri cubi l’anno di acque depurate utiliz-
zabili direttamente. I costi legati al tratta-
mento delle acque reflue di origine civile 
per usi irrigui non dovrebbero gravare sugli 
agricoltori, visto il beneficio per la colletti-

vità che deriva dalla valorizzazione di una 
risorsa che altrimenti verrebbe scaricata 
come rifiuto. Una depurazione modulata in 
base ai diversi utilizzi agricoli può contribu-
ire al miglioramento dello stato qualitativo 
dei corpi idrici e rappresenta un valido sup-
porto all’agricoltura irrigua e per l’adatta-
mento al cambiamento climatico. Fermo 
restando l’obiettivo prioritario di utilizzo 
agricolo, sarebbe opportuno valutare di 
fornire acqua reflua depurata anche per ul-
teriori utilizzi in campo ambientale”.
In merito al riutilizzo delle acque reflue, No-
dari ha chiarito che “è fondamentale raffor-
zare il sistema agricolo con piani formativi 
adeguati in grado di accrescere le compe-
tenze degli imprenditori e degli impiegati 
agricoli, per far comprendere i benefici e le 
garanzie che una filiera tracciata di qualità 
può offrire, grazie al continuo monitorag-
gio e controllo. È inoltre evidente come il 
riutilizzo delle acque reflue debba dare ga-

ranzia massima agli agricoltori in termini 
di qualità delle risorse idriche immesse nei 
terreni: per questo auspichiamo che il qua-
dro normativo venga semplificato, che si 
portino avanti le infrastrutture necessarie, 
che i depuratori esistenti e i nuovi adottino 
tutti i sistemi di tracciamento e monitorag-
gio utili per dare certezza sulla qualità del 
prodotto”.

Raccolti a rischio, lettera alla Regione: "Serve attivare 
le misure emergenziali e tutte le deroghe possibili"

u La situazione, nei campi di ampie por-
zioni della provincia bresciana, si presenta 
“molto grave”, soprattutto nella Bassa. I 
raccolti di mais e soia sono a rischio, perché 
la pioggia ha allagato i terreni, le rese per 
frumento e orzo saranno tagliate, le produ-
zioni frutticole, vitivinicole e olivicole sono 
in pericolo per il rischio di un’accelerazio-
ne delle fitopatie e, ai danni per le azien-
de cerealicole, si aggiungono quelli per le 
zootecniche che, con la perdita dei foraggi, 
si trovano in difficoltà nell’alimentazione 
degli animali. Insomma, continue piogge, 
maltempo, vento e freddo hanno causato 

non pochi disagi al settore e alle aziende 
agricole di Brescia e provincia nel mese di 
maggio, tra perdita dei raccolti, problemi 
alle strutture e maggiori costi di produzio-
ne. Per iniziare a ragionare su come affron-
tare e porre rimedio alla situazione, il pre-
sidente di Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli, insieme al collega di Confagricol-
tura Milano Lodi Monza Brianza, Francesco 
Pacchiarini, ha scritto all’assessore regio-
nale all’Agricoltura Alessandro Beduschi. 
Anzitutto per chiedere di attivare un tavolo 
di lavoro congiunto, in cui raccogliere esi-
genze, danni e soluzioni, per passare nel 
breve tempo dalla fase emergenziale a una 
risolutiva e per l’attivazione di tutte le de-
roghe possibili.
Il leader bresciano ha invitato la Regio-
ne ad “avviare le procedure emergenziali 
possibili in materia di deroghe e strumenti 
eccezionali”, anche valutando la dichia-
razione di uno stato di calamità sulle pro-
vince colpite. “Credo che sia necessario, in 
questo momento, prevedere le opportune 
deroghe agli impegni della Pac e dello Svi-
luppo rurale – afferma il presidente Garbel-
li -. Un’altra possibilità potrebbe essere un 
rifinanziamento della misura del credito di 
funzionamento della Regione, magari con 
massimali aumentati, utile per garantire li-
quidità alle aziende agricole”.
In tempi di cambiamenti climatici, è chiaro 

che non si possa più solamente parlare di 
ristori dei danni e per la ripresa produttiva. 
“Serve adeguare la normativa – aggiunge 
Garbelli -, anche per favorire la diffusio-
ne delle polizze assicurative. È chiaro a 
tutti che il tema della gestione del rischio 
andrebbe posto anche a livello europeo, 
destinando la riserva di crisi della Pac, ov-
viamente maggiorata. Settore pubblico e 
sistema assicurativo devono iniziare a col-
laborare maggiormente, anche per accele-
rare le procedure di ristoro”.
A questo proposito, il presidente ha parte-
cipato a un incontro, convocato dalla Re-
gione e dall’assessore Beduschi, nel quale 
si è parlato in particolare delle prime de-

roghe e all’interno del quale ha portato le 
istanze e le preoccupazioni degli imprendi-
tori agricoli bresciani.

Riuso delle acque in agricoltura, Nodari: "Intervento  
virtuoso, immediato, senza costi e dal potenziale enorme"
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Europa, da Brescia la richiesta  
di più attenzione per l'agricoltura
u A seguito del voto per l’elezione del Parla-
mento europeo, che ha visto il successo della 
socia storica di Confagricoltura Brescia Maria 
Teresa Vivaldini, il presidente Giovanni Gar-
belli ha scritto ai nuovi europarlamentari bre-
sciani, a quelli dei territori vicini e a quelli che 
hanno più dimostrato vicinanza al setto-
re agricolo, per congratularsi del ri-
sultato e per ricordare i principali 
dossier ai quali Confagricoltura 
tiene in modo particolare.
“Sono molto felice di questa 
elezione - afferma Vivaldini -, 
si presenta per me una grande 
sfida e responsabilità: difende-
re gli agricoltori da un’Europa 
troppo distante dalla realtà italia-
na. Il mio impegno andrà in questa 
direzione, modificando il più possibile la Pac 
e il green deal, che rischiano di portarci a una 
regressione anziché un aiuto concreto. Rin-
grazio Confagricoltura, nella persona del pre-
sidente Garbelli, per la vicinanza e l’appoggio 
avuto in questi mesi, aiuto che non mancherò 
di contraccambiare con un lavoro costante e 
proficuo per gli agricoltori bresciani”.
Il primo e principale impegno, come afferma-
to anche da Vivaldini, è senza dubbio la Pac: 
Confagricoltura da tempo chiede all'Europa 
un cambiamento, perché questa programma-
zione ha scontentato l’intero settore agricolo, 
anche se negli ultimi mesi alcune migliorie 
sono state raggiunte: il recente regolamento 
Ue sulla semplificazione Pac ne prevede solo 
una parziale revisione, ma è un primo passo 
verso una Pac più attenta agli agricoltori. Con-
fagricoltura ha avanzato ulteriori proposte, 

insieme alla richiesta di attuare presto tutto 
quanto previsto dal decreto, perché molto 
resta ancora da cambiare. Grande attenzione 
andrebbe data anche al Green deal, perché 
la Commissione europea ha sempre manife-
stato un atteggiamento ideologico negativo 

verso l’impatto ambientale dell’agricol-
tura e, in particolare, della zootec-

nia. L’obiettivo della neutralità 
climatica non è in discussione, 
ma vanno radicalmente cam-
biate le modalità operative 
del Green Deal: investire nella 
diffusione delle innovazioni 
tecnologiche, a esempio, met-

terebbe le imprese nelle condi-
zioni di raggiungere gli obiettivi 

fissati sulla sostenibilità ecologica. 
Altri temi centrali, secondo Garbelli, sono poi 
la competitività, i cambiamenti climatici e la 
sicurezza alimentare: “Per fare tutto questo 
servono, secondo noi, alcuni passaggi fonda-
mentali, come il superamento dei limiti calati 
dall'alto in tema di sostenibilità, rivedere la 
direttiva nitrati, favorire la ricerca come leva 
di sostenibilità economica delle aziende, at-
traverso l'introduzione di macchine ad alto 
tasso tecnologico e aprendo a nuovi approcci 
alla coltivazione, come quello delle Tea. Infine 
servirebbe una vera reciprocità, perché men-
tre in Europa e nelle nostre aziende ci sono 
sempre più vincoli, è evidente che c’è una par-
te del mondo che non si comporta nello stesso 
modo. Su questi temi noi siamo disponibili a 
un confronto a 360 gradi, per lavorarci e con-
dividere idee, progettualità, informazioni, ri-
sorse”.

Il Ministero prova a modificare 
la Pac a partire dall'ecoschema 1
u Fervono i lavori per modificare la 
Pac, in particolare l’ecoschema 1, 
livello 1, relativo al pagamento per 
la riduzione dell’antimicrobico resi-
stenza e il benessere animale (pre-
vede un premio per gli allevamenti 
che riducono l’uso di antimicrobici 
o che si collocano al di sotto della 
mediana della popolazione regio-
nale degli allevamenti). Nei giorni 
scorsi al ministero dell’Agricoltura si 
è svolta una riunione per analizzare 
le variazioni che il dicastero stes-
so ha intenzione di apportare, alla 
presenza dei rappresentanti delle 
organizzazioni agricole, a iniziare 
da Confagricoltura. La nostra orga-
nizzazione ha evidenziato come la 
scelta di definire una soglia fissa, e 
non più una variabile determinata 
dal calcolo annuale sulle mediane 
dei settori di riferimento, è in linea 
con quanto richiesto dalla Confe-
derazione stessa rispetto alle criti-
cità evidenziate in passato. Confa-
gricoltura ha chiesto conferma del 
fatto che la determinazione delle 
soglie prendesse a riferimento non 
solo il mero dato di consumo delle 
aziende, ma anche la sua parame-
trazione rispetto alla consistenza 
della mandria aziendale, per evitare 
una penalizzazione delle aziende di 
maggiori dimensioni, ma virtuose 
nell’utilizzo del farmaco. Il ministe-
ro ha confermato tale sistema di cal-
colo, basato sempre sul valore DDD, 
e il fatto che l’applicazione di queste 

soglie fisse porteranno un maggior 
numero di aziende a ricevere gli aiu-
ti dell’ecoschema 1.  
Nel corso dell’incontro, i rappresen-
tanti della nostra organizzazione 
hanno anche invitato ad applicare 
la distinzione dei valori per le di-
verse categorie produttive della 
mandria, così da correggere alcune 
distorsioni attualmente presenti. E 
il ministero ha chiarito che il valore 
della soglia di riferimento è stato 
calcolato sulle mediane del 2022 e 
che la scelta di passare a un valore 
soglia nazionale, invece di uno re-
gionale, è determinante per premia-
re con equità gli allevatori. Questo 
perché oggi si rilevano distorsioni 
per le aziende che hanno uno stesso 
valore di DDD, ma che si trovano in 
regioni diverse, per via dei valori di 
riferimento delle varie mediane re-
gionali. 

Scansiona il QR CODE
per compilare il modulo

Condividi le tue 
eccellenze,
facciamo rete! 
Caro socio,
la Legge regionale n. 31/2008 sulla multifunzionalità 
delle imprese agricole, prevede che gli agriturismi con 
servizio di ristorazione rispettino tassativamente le 
percentuali di somministrazione dei prodotti previste 
dalla norma:

• 35% prodotti propri
• 45% prodotti del territorio derivanti da aziende agricole 

in Lombardia
• 20% commerciali

Per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di 
questi prodotti, Confagricoltura Brescia ha deciso di 
aggiornare l’elenco delle aziende agricole produttrici. 
Questo elenco, una volta elaborato, sarà disponibile sul 
sito www.confagricolturabrescia.it.

Ti invitiamo pertanto a compilare il MODULO 
ONLINE disponibile sul sito confagricolturabrescia.
it o scansionando il QR CODE, indicando in modo 
dettagliato i prodotti della tua azienda agricola. 

La tua collaborazione è fondamentale per garantire 
una rete efficiente e per promuovere la qualità dei 
prodotti locali.

Vivaldini: "Al lavoro per gli agricoltori bresciani"
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Assicurazioni, da luglio 
obbligo di Rc per tutti i veicoli
u Cambiano le norme sugli obblighi as-
sicurativi per i veicoli a motore: a partire 
dal 30 giugno, come anticipato dal Dl del 
22 novembre 2023, l'assicurazione obbli-
gatoria sulla responsabilità civile dovrà 
essere stipulata per tutti i veicoli.
Al fine assicurativo è considerato veicolo 
qualsiasi mezzo a motore mosso esclusi-
vamente da forza meccanica e con una 
velocità massima progettuale 
superiore a 25 chilometri 
orari oppure un peso net-
to massimo superiore a 
25 chili e una velocità di 
progetto massima su-
periore a 14 chilome-
tri/ora. Oltre a qualsi-
asi rimorchio destinato 
a essere utilizzato con 
un veicolo, a prescindere 
che sia a esso agganciato o 
meno. Tra i veicoli rientrano 
anche tutti i mezzi con caratteristi-
che atipiche, tra cui le macchine agricole 
d'epoca e di interesse storico o collezio-
nistico.
Dal 30 giugno 2024 l’assicurazione per la 
responsabilità civile (Rc), finora neces-
saria solo per i veicoli, agricoli compresi, 
che nello svolgere la loro attività transi-
tano in aree pubbliche, diviene obbliga-
toria anche per i veicoli custoditi o in cir-
colazione in aree private. In sostanza, un 
veicolo deve essere sempre assicurato, 
a prescindere dalle sue caratteristiche, 
dalla circostanza che sia fermo o in mo-
vimento o in sosta sulla strada o in aree 

private.
Le deroghe all'obbligo assicurativo sussi-
stono per i veicoli: 

- non idonei all'utilizzo, a esempio per-
ché privi di una parte essenziale per il 
funzionamento;
- posti sotto sequestro o fermo ammi-
nistrativo;
- ritirati dalla circolazione.

La normativa prevede anche la 
possibilità di sospendere 

volontariamente la co-
pertura assicurativa per 

mancato utilizzo per un 
massimo di dieci mesi, 
anche non consecuti-
vi, purché sia riattivata 
entro dieci giorni dalla 

scadenza del periodo di 
sospensione.

Per la violazione dell'ob-
bligo assicurativo la sanzione 

varia da 866 a 3.464 euro, mentre 
in caso venga accertato l'utilizzo impro-
prio della facoltà di sospensione volon-
taria, le cifre verranno aumentate della 
metà.
Confagricoltura Brescia, attraverso la sua 
società di brokeraggio assicurativo Gaa, 
ha in essere una convenzione con una 
primaria compagnia di assicurazione, 
che riserva agli associati condizioni par-
ticolarmente vantaggiose nella stipula 
delle suddette coperture.
Per ogni informazione invitiamo i soci a 
rivolgersi al proprio ufficio zona di riferi-
mento.

Dalla Regione meno burocrazia 
per contenere la Peste suina
u Meno burocrazia per dare nuovo vigore 
al contenimento della peste suina africa-
na. Questo l'obiettivo con cui il presidente 
della Regione Lombardia, Attilio Fontana, 
ha firmato una nuova ordinanza per age-
volare l'abbattimento dei cinghiali, princi-
pali vettori della Psa.
Molte le novità. A iniziare dal fatto che, 
nelle aree protette, come parchi e riserve 
naturali, la Regione potrà sostituire l'ente 
gestore, qualora non sia in grado di adot-
tare il Piano di controllo, mentre gli ambiti 
e i comprensori di caccia regionali potran-
no disporre delle risorse economiche non 
utilizzate per le attività di controllo, per re-
alizzare strutture adatte allo stoccaggio in 
loco delle carcasse.
Le attività di controllo del cinghiale, co-
ordinate dalle polizie provinciali, potran-
no essere autorizzate da remoto, senza 
la presenza di un agente, e lo sparo sarà 
consentito anche da veicolo. Gli operatori 
potranno inoltre avvalersi di visori nottur-
ni e qualsiasi fonte luminosa che possa 
agevolare l’attività. Le modalità per i rilievi 
biometrici sui cinghiali abbattuti verranno 
semplificate, al fine di permettere un lavo-
ro più tempestivo.
Nella “zona di restrizione II” gli abbatti-
menti dei cinghiali sono consentiti come 
controllo faunistico. Le altre forme di cac-
cia sono permesse, purché rispettino i pro-
tocolli di biosicurezza. In “zona di restri-
zione I”, la caccia al cinghiale deve mirare 
all'abbattimento del maggior numero pos-
sibile di animali.
Per quanto riguarda il consumo delle carni 

di cinghiale, le carcasse che finora dove-
vano essere distrutte potranno essere uti-
lizzate per il consumo domestico, purché 
vengano considerate idonee e negative 
alla Psa da strutture approvate dal servizio 
veterinario dell'Ats.
Con questo provvedimento la Regione 
Lombardia intende favorire al massimo 
le attività di depopolamento dei cinghiali 
con meno vincoli burocratici, procedura-
li e di gestione delle risorse economiche. 
La nuova ordinanza, secondo l’assesso-
re all’Agricoltura Alessandro Beduschi, è 
un'ulteriore risposta alla necessità di con-
trollo di una specie invasiva, “a tutela del 
patrimonio zootecnico rappresentato da-
gli allevamenti di suini che, ormai da mesi, 
hanno rafforzato al massimo le misure di 
sicurezza per proteggere un settore fonda-
mentale per l’agroalimentare lombardo e 
nazionale. Oggi le carni provenienti dagli 
allevamenti sono certamente le più sicure 
e controllate al mondo”.

Green PoolGreen Pool
non c'è acqua da perdere!

via G. Bormioli, 10
Brescia info@greenpoolsrl.it

030 3364626

progettazione
fornitura

installazione

Per il taglio code deroghe entro il 30 giugno
u Restano pochi giorni per presentare la doman-
da di deroga al "Piano taglio code". Come da nota 
di Regione Lombardia, le richieste inviate 
per giustificare l'impossibilità per i sin-
goli allevamenti di accasare una per-
centuale di animali a coda integra, 
secondo quanto disposto dal pia-
no, dovranno pervenire ai diparti-
menti veterinari delle Ats entro e 
non oltre il 30 giugno.
Va ricordato che ogni allevatore 
deve possedere almeno il 15 per cen-
to della mandria a coda integra. In caso 
contrario, deve obbligatoriamente inviare ri-
chiesta di deroga, in cui specifica che, per motivi 
documentabili, non è riuscito a introdurre in alle-

vamento i capi a coda integra. Insieme al modulo, 
compilato con il veterinario aziendale, il richieden-

te dovrà inviare il certificato veterinario e 
l'ultima autovalutazione del rischio 

aggiornata (se non già caricata sul 
sistema Classyfarm).
Per consentire un puntuale mo-
nitoraggio, le richieste dovranno 
essere inviate in copia conoscenza 
anche a derogacode@regione.lom-

bardia.it.
L'invio, in caso di necessità, va consi-

derato assolutamente prioritario, poiché 
eventuali non conformità rilevate nell'ambito 

dei controlli ufficiali potranno avere un impatto, in 
termini di decurtazioni, sulle premialità ai fini Pac.

Cun suini, compila il modulo
u La segreteria delle Com-
missioni uniche nazionali ha 
chiesto alle associazioni di 
categoria, per conto del Mipa-
af, di procedere alla raccolta 
delle "deleghe" per calcolare 
la rappresentatività nelle rela-
tive commissioni per i suini da 
macello e per i suinetti.
I suinicoltori sono quindi invi-
tati a compilare al più presto 
la Dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà, inviata 
agli associati tramite newslet-
ter. I file sono differenziati per 

tipologia di allevamento: alle-
vamento scrofe che ingrassa i 
propri suinetti e li macella, al-
levamento che ingrassa parte 
e parte li vende, allevamento 
che vende tutti i suinetti, alle-
vamento da ingrasso che ac-
quista i suinetti, li ingrassa e li 
vende, allevamento da ingras-
so in soccida. La dichiarazio-
ne compilata e firmata dovrà 
essere consegnata all'ufficio 
zona di riferimento, insieme 
alla copia della carta d'identi-
tà, entro giovedì 20 giugno.
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Innexhub, nell'assemblea si parla  
di transizione digitale e innovazione

u Sin da principio, Confagricoltura Brescia è 
stata partner di InnexHub, il digital innovation 
hub di Brescia che mira allo sviluppo digitale 
delle imprese ed è sostenuto da tutte le asso-
ciazioni di categoria e dagli enti di ricerca loca-
li. La nostra organizzazione è tra i soci ordinari. 
insieme a realtà come Confindustria, Confar-
tigianato, Camera di Commercio e Università 
statale e Cattolica cittadine; è rappresentata 
nel consiglio di amministrazione dal direttore 
Gabriele Trebeschi, per portare il punto di vista 
degli imprenditori agricoli bresciani. Nei giorni 
scorsi si è svolta all’Eseb, Ente sistema edili-
zia Brescia, l’assemblea di bilancio, approvato 
all’unanimità dai soci. All’incontro hanno par-
tecipato anche il presidente Giovanni Garbelli 
e il vice Oscar Scalmana, con alcuni funzionari 
dell’associazione.
Momento centrale è stato il convegno “Transi-

zione digitale: un inaspettato viaggio intergene-
razionale”, che ha visto tra i relatori innovatori 
di tutte le età, che hanno condiviso le proprie 
esperienze e le prospettive sull’innovazione e la 
diversa lettura del fenomeno da parte di tre ge-
nerazioni diverse. A moderare l’assemblea c’era 
il divulgatore scientifico Massimo Temporelli, 
che si occupa in particolare di cultura scientifi-
ca, tecnologica e dell’innovazione. L’intervento 
centrale è stato di Germano Bonomi, professore 
ordinario di Fisica sperimentale all’Università 
di Brescia e ricercatore al Cern di Ginevra, che 
ha illustrato l’importanza della cultura dell’in-
novazione nella ricerca di base, affermando 
come “oggi abbiamo tutta la conoscenza del 
mondo in tasca: con internet possiamo parlare 
di terza rivoluzione, dopo l'acquisizione della 
parola e poi della scrittura”. Le conclusioni sono 
state appannaggio di Giancarlo Turati, presi-
dente InnexHub, che ha trattato il tema “Dal 
Giurassico all’intelligenza artificiale: governare 
l’innovazione”, sottolineando come Innexhub 
è soprattutto una realtà divulgativa e di sensi-
bilizzazione sulle nuove tecnologie digitali. Per 
il direttore generale di InnexHub Cristina Zanini 
“le innovazioni digitali aumentano l'efficienza 
dei processi esistenti e creano esperienze com-
pletamente nuove per gli utenti: il nostro com-
pito di hub è sostenere e fornire gli strumenti 
necessari e personalizzati in base alle esigen-
ze al mondo produttivo e scolastico che ce lo 
richiedono”. Turati ha brevemente illustrato i 
progetti e i servizi di InnexHub, tra cui la Smart 
safety e, da ultimo, la Cittadella dell’innovazio-
ne sostenibile a Brescia, realizzata con Csmt e 
Camera di commercio.

"Il Nature restoration law 
penalizza l'agricoltura"

u Il Consiglio Ambiente dell’Unio-
ne europea ha approvato, a metà 
giugno, una proposta di regola-
mento sul “Nature restoration law” 
(Ripristino della natura), che sta 
suscitando grande preoccupazio-
ne. Secondo Confagricoltura, infat-
ti, il voto penalizza l’intero settore 
dell’agricoltura e l’attività produt-
tiva, perché comprometterebbe, di 
fatto, il potenziale produttivo del 
settore primario.
Già nei mesi scorsi l’organizzazione 
aveva più volte segnalato che mol-
te delle richieste e degli oneri pre-
visti dalla proposta trovavano già 
attuazione in altre norme e che, di 
conseguenza, questa legge avreb-
be purtroppo solamente aumen-
tato le incombenze per gli agri-
coltori. Compromettendo, ancora 
una volta, la produttività e, quindi, 

sia la sicurezza degli approvvigio-
namenti sia la garanzia di avere 
prezzi equi per i consumatori. “No-
nostante i miglioramenti apportati 
al testo votato rispetto alla prima 
stesura – spiega il presidente di 
Confagricoltura Brescia Giovanni 
Garbelli -, in linea con quanto au-
spicato dalla nostra confederazio-
ne, il regolamento rimane ancora 
alquanto insoddisfacente, poiché 
da un lato non tutela la superficie 
agricola e dall’altro non prevedere 
fondi adeguati per raggiungere gli 
obiettivi prefissati”.
Il Governo italiano, tra l’altro, ha 
evidenziato, in sede di Consiglio 
dell’Unione europea, tutti i limiti 
del regolamento, perché aumenta 
gli oneri amministrativi per il setto-
re primario, affermando tra l’altro 
la necessità di una ulteriore rifles-
sione su come limitarne gli impatti 
negativi per l’agricoltura. 
Per l’approvazione del documen-
to è stato determinante il voto 
dell’Austria, che ha cambiato posi-
zione attraverso il “sì” del ministro 
dell’Ambiente austriaco Leonore 
Gewessler. A seguito di questo pro-
nunciamento, il Governo austriaco 
ha annunciato di voler ricorrere 
alla Corte di Giustizia europea, per 
chiedere l’annullamento del voto, 
contrario alle indicazioni originali 
conferite al proprio ministro.
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Carbon farming hub: Anga e Hubfarm 
insieme per la transizione sostenibile

u Innovazione e ricerca al servizio 
dell’agricoltura e dell’ambiente: con 
questa premessa, i Giovani di Confa-
gricoltura e Hubfarm hanno dato vita 
al "Carbon farming hub", un progetto 
che vuole diventare punto di riferi-
mento per la transizione sostenibile 
del settore agricolo in Italia grazie 
all'agricoltura rigenerativa (Ar).
L’agricoltura rigenerativa, tramite una 
serie di operazioni che consentono 
lo stoccaggio di carbonio nel terre-
no grazie all’aumento del tasso di 
sostanza organica, promuove la sa-
lute del suolo, il risparmio idrico e la 
salvaguardia dell'ambiente. Inoltre, 
consente anche di convertire il carbo-
nio sequestrato in crediti di carbonio. 
Tramite il supporto tecnico di X-Farm, 
dss+ e Marsilea, l’obiettivo del gruppo 
Anga è valutare le potenzialità dell’Ar 
per creare un sistema di carbon credit 

certificato Confagricoltura. Il proget-
to, che partirà nell’autunno del 2024, 
avrà una durata di tre anni e vedrà 
coinvolte 34 aziende agricole iscritte 
ad Anga, provenienti da tutta Italia. 
Tre di queste sono guidate da giova-
ni di Anga Brescia: la società agricola 
Ferrari di Roccafranca, la Canova srl di 
Gambara e l’azienda agricola Treves 
de Bonfili di Pralboino.
“Molte delle pratiche agronomiche 
sulle quali si basa l’Ar - spiega Mat-
tia Ferrari, consigliere Anga Brescia 
e referente nazionale Fnp Cereali da 
foraggio -, come le lavorazioni conser-
vative, la copertura vegetale perma-
nente, le rotazioni colturali e l’inter-
ramento degli ammendanti organici, 
sono già da tempo diffuse nelle nostre 
aziende con comprovati effetti posi-
tivi. La quantificazione e successiva 
cessione dei crediti di carbonio deri-
vanti è quindi un passaggio naturale, 
che potrebbe garantire un ulteriore 
diversificazione del reddito aziendale. 
Dopo una stratigrafia a monitoraggio 
satellitare e un’analisi del suolo, uti-
le a verificare il tasso di sostanza or-
ganica già presente, le informazioni 
raccolte durante il periodo di ricerca 
verranno trascritte sulla piattaforma 
Hubfarm. Incrociando i dati, si proce-
derà poi alla simulazione della capa-
cità di assorbimento del carbonio nel 
tempo, per stimare il numero di cre-

diti di carbonio generati dal sistema 
produttivo”. 
Mediamente un ettaro di terreno agri-
colo può generare due crediti all’an-
no, ma quantificare il carbonio seque-
strato con le pratiche agricole non è 
semplice, anche a causa del cambia-
mento climatico, che può influenzare 
il processo. Un'ulteriore criticità viene 
invece riscontrata a livello economico, 
dato che sul mercato volontario un 
credito vale circa 20 euro. "Con un va-
lore così poco remunerativo è difficile 
sostenere il passaggio - prosegue Fer-
rari -. Tuttavia, le future normative che 
l’Unione europea sta studiando e l’in-
teresse da parte dei settori a elevata 
emissione di Ghg potrebbero portare 
all’aumento dei valori. Già adesso al-
cune industrie locali sono intenziona-
te a investirci, riconoscendo importi 
molto più interessanti con conseguen-
ti ricadute positive sul territorio”.
“La sfida è grande - conclude Ferrari 
- , l’opinione pubblica e gli organi go-
vernativi sono sempre più attenti agli 
impatti ambientali dell’agricoltura, 
ma noi giovani siamo comunque fidu-
ciosi e positivi: abbiamo la possibilità 
di agire attivamente per mitigare il 
cambiamento climatico, aumentando 
al contempo la redditività aziendale e 
promuovendo un’immagine positiva 
del grande lavoro svolto dagli agricol-
tori a favore dell’ambiente”.

Confagricoltura è tra i 
protagonisti dell'evento di 
Friends of the countryside
u Cambiamenti cli-
matici ed energie rin-
novabili sono stati al 
centro degli appun-
tamenti organizzati a 
Siena dall'associazione 
"Friends of the country-
side". Tra i protagonisti 
anche il presidente di 
Confagricoltura Massi-
miliano Giansanti, che 
ha analizzato l’attua-
le situazione agricola 
in Italia, dove alle intense piogge del centro-nord si 
contrappone la siccità del meridione. Giansanti ha poi 
fornito una panoramica sulla situazione agricola mon-
diale e sulle implicazioni dei conflitti in corso, sottoli-
neando la necessità di "un cambio di rotta" che ponga 
al centro la figura dell’agricoltore.
Giorgenzo Treves de Bonfili, consigliere Anga Brescia, 
è invece intervenuto al workshop "Private landowners 
adapting to change & risk", descrivendo l'esperienza 
agricola nella sua azienda Cascina Tavolette di Pral-
boino. Il giovane ha deciso di conciliare tradizione e 
innovazione, sostenibilità economica ed ambientale 
restaurando il complesso che da oltre 200 anni fa parte 
della famiglia, realizzando una serie di appartamenti 
con impianti fotovoltaici e termici, che garantiscono la 
produzione di energia in modo responsabile. Secondo 
Giorgenzo “il cambiamento climatico è ormai una re-
altà oggettiva e il modo di fare impresa deve necessa-
riamente cambiare. Molte sono le sfide che attendono 
noi agricoltori europei, ma questo non ci deve scorag-
giare. Tutti dobbiamo fare la nostra parte.  È giusto 
ribadire che gli agricoltori devono essere consultati e 
coinvolti quando si parla e si decide di agricoltura, per-
ché l’agricoltura siamo noi”.
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Giovani agricoltori a Firenze  
per il Young farmer symposium

u Firenze ha ospitato dal 13 al 15 giugno 
2024 il “Young Farmers Symposium”, l'e-
vento organizzato dai Giovani di Confa-
gricoltura Anga, con la partecipazione del 

Consiglio europeo dei giovani agricoltori 
(Ceja), e finalizzato a creare nuove reti tra 
gli imprenditori agricoli d'Europa.
Durante la tre giorni i partecipanti hanno 
approfondito le nuove tecnologie genomi-
che e il loro impatto sull'agricoltura mo-
derna e sostenibile, grazie alla presenza 
di relatori di spicco che hanno offerto una 
panoramica tecnico-scientifica sull’argo-
mento e condiviso esperienze e casi studio 
di successo.
Per Anga Brescia hanno partecipato il pre-
sidente Diego Gualeni e i consiglieri Mattia 
Ferrari e Giorgenzo Treves de Bonfili (nella 
foto insieme al presidente del Ceja Peter 
Meedendorp).



PANORAMA AGRICOLO L’Agricoltore Bresciano | 7

Notizie in breve
Esoneri covid 19 – regolarizzazione
L’Inps ha avviato una nuova richie-
sta massiva di regolarizzazione del-
la posizione circa le domande di 
esonero Covid 19. I datori di lavoro 
e I lavoratori autonomi agricoli che 
hanno ricevuto comunicazione di 
preavviso di Durc negativo, o per 
lettera raccomandata o tramite Pec, 
sono invitati a comunicarlo al pro-
prio ufficio zona di riferimento.

Canoni idrici 2024
Regione Lombardia ha inviato agli 
interessati gli avvisi di pagamento 
per i canoni di concessione di deri-
vazione delle acque pubbliche (poz-
zi ecc.) per l’anno 2024, da saldare 
entro il 30 giugno tramite il modello 
previsto dal sistema PagoPa. Il ri-
tardo del pagamento comporta una 
mora pari al due per cento. Esclu-
sivamente in caso di mancato rice-
vimento dell'avviso di scadenza o 
di impossibilità del pagamento tra-

mite PagoPa, si potrà procedere al 
saldo con bonifico utilizzando l'Iban 
IT88 B030 6909 7901 0000 0300029, 
indicando l'esatta denominazione 
del titolare dell'utenza, il codice 
identificativo della pratica, il codice 
fiscale del soggetto e la dicitura “ca-
none acqua anno 2024”.

Visite mediche lavoratori stagionali
Le prestazioni diagnostiche indicate 
nel paragrafo 6.1.3 delle linee guida 
regionali relative all’assunzione di 
lavoratori stagionali (spirometria, 
elettrocardiogramma, otoscopia) 
non si devono intendere obbliga-
torie per tutti i lavoratori. Queste 
dovranno essere specificamente 
prescritte dal medico a seguito del-
la sua valutazione clinica sul singolo 
lavoratore, in relazione ai fattori di 
rischio come età ed eventuali pato-
logie, e dovranno essere funzionali 
all’espressione del giudizio di ido-
neità alla mansione.

Il "nostro" Francesco Cagnini eletto 
nuovo sindaco del Comune di Salò

u Il responsabile dell’ufficio zona di Lonato e col-
laboratore de L’Agricoltore Bresciano Francesco 
Cagnini è stato eletto, il 10 giugno scorso, quale 
nuovo sindaco della città di Salò. A 28 anni ha su-
perato le altre tre liste in campo, vincendo con un 
soddisfacente 40 per cento delle preferenze dei 
salodiani. Già amministratore comunale nell’ulti-
mo quinquennio, Francesco ha saputo convincere 
grazie a una proposta di governo chiara e concre-
ta, che ha messo al centro i cittadini e la comunità 
salodiana, prefigurando “una città in equilibrio fra 
le esigenze dei residenti e quelle dei turisti”. Ora 
per lui si apre un periodo di forte impegno, da su-
bito per la formazione della Giunta e quindi per la 
realizzazione di tutto quanto promesso agli elet-
tori. 
A lui e alla sua squadra, oltre che i complimenti, 
vanno gli auguri per un proficuo lavoro da par-
te della redazione de L’Agricoltore Bresciano e 
dell’intera organizzazione, nella consapevolezza 
che saprà portare avanti nel miglior modo possi-
bile il suo incarico e realizzare il programma.

Istat fa partire la revisione dei codici Ateco, inviati i questionari
u L’Istat ha avviato un processo 
di revisione della classificazione 
Ateco: l’entrata in vigore dei nuo-
vi codici è prevista a partire dall'1 
gennaio 2025.
La revisione prevede l’introdu-
zione di nuovi codici e/o la modi-
fica di alcuni degli esistenti. Per 
realizzarla l’Istituto ha attivato 

una rilevazione utile ad acquisire 
informazioni puntuali da impre-
se e professionisti per inquadrare 
in modo preciso la struttura e l’e-
voluzione del sistema produttivo 
italiano.
I dati saranno utilizzati per riclas-
sificare le unità presenti nel Re-
gistro statistico di base delle im-

prese e delle unità locali (Asia).
La rilevazione è rivolta a un cam-
pione di circa 150 mila utenti, a 
cui verrà inviato un  questiona-
rio. Sebbene tutta la popolazio-
ne di imprese sia interessata dal 
processo di ricodifica, Istat ha se-
lezionato le aziende delle attività 
economiche maggiormente inte-

ressate dalle modifiche introdot-
te dal processo di revisione.
Il questionario è volutamente 
sintetico in modo da facilitare il 
compito delle imprese chiamate 
a rispondere e non è prevista al-
cuna pubblicazione dei risultati 
d'indagine trattandosi di una ri-
levazione a supporto delle atti-

vità dei registri statistici di base, 
con l'unico fine di migliorarne la 
qualità del contenuto informati-
vo.
La raccolta dati si svolgerà tra-
mite il portale statistico delle 
imprese https://imprese.istat.it, 
accedendo al questionario dalla 
sezione Rilevazioni.

Francesco con il nonno Pietro




